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SENATO  DELLA  REPUBBLICA
XVIII LEGISLATURA

Conversione in legge del decreto-legge 14 dicembre 2018,
n. 135, recante disposizioni urgenti in materia di sostegno
e semplificazione per le imprese e per la pubblica

amministrazione (989)

ORDINE DEL GIORNO

Art. 1

G1.506 (già 1.0.500/6 testo 2)
Saccone

Il Senato,
            in sede di discussione del disegno di legge recante «Conversione

in legge del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, recante disposizioni ur-
genti in materia di sostegno e semplificazione per le imprese e per la pubblica
amministrazione»,

        premesso che:

            il decreto legislativo 18 aprile 2016, n.50 - Codice dei contratti pub-
blici - all'articolo 83 (Criteri di selezione e soccorso istruttorio), comma 2,
dispone che fino all'adozione delle linee guida che disciplinano il sistema di
qualificazione, i casi e le modalità di avvalimento, i requisiti e le capacità che
devono essere posseduti dal concorrente, si applica quanto previsto dall'arti-
colo 216 (Disposizioni transitorie e di coordinamento), comma 14 (Fino al-
l'adozione delle linee guida indicate all'articolo 83, comma 2, continuano ad
applicarsi, in quanto compatibili, le disposizioni di cui alla Parte II, Titolo III,
nonché gli allegati e le parti di allegati ivi richiamate, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207 - recante Regolamento di ese-
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cuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante
«Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione
delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE -);

            fatta salva la possibilità per qualsiasi nuova impresa di attestarsi,
tale "cristallizzazione" interessa tutti i soggetti che rispettano degli indici di
vitalità, verificati dalla SOA e specificamente individuati al fine di selezio-
nare le imprese in grado di sostenere, economicamente e strutturalmente, un
appalto di lavori;

            una norma transitoria terrebbe conto del fatto che queste imprese
possono rinnovare l'attestazione facendo riferimento ad un periodo in cui vi
è stata una forte e generalizzata contrazione dei fatturati, dovuta al crollo de-
gli appalti in termini di numero, importo e diversificazione delle tipologie di
qualificazioni richieste.

        la cristallizzazione delle attestazioni mira ad evitare la dispersione
della professionalità delle imprese italiane ed a scongiurare altresì l'aggrava-
mento della forte e persistente crisi occupazionale registrata nel settore;

            nel lungo periodo, la cristallizzazione delle attestazioni mira a tu-
telare dei principi della concorrenza e dell'economicità negli appalti pubblici,
che sarebbero messi a rischio laddove vi fosse un impoverimento del numero
di imprese presenti sul mercato;

            la previsione di una disposizione transitoria eviterebbe che un de-
creto concepito nel lontano 2010, ossia in un altro contesto normativo ed ma-
croeconomico, possa produrre effetti penalizzanti nel periodo che segna il pas-
saggio tra due norme, attribuendo invece più propriamente al futuro decreto
l'onere di stabilire se le imprese "cristallizzate" sono meritevoli di rimanere,
o no, sul mercato,

        impegna il Governo:

            a valutare la possibilità di creare un periodo transitorio di 12 mesi
per le attestazioni in corso di validità, cristallizzandone la scadenza fino all'a-
dozione del futuro decreto sulla qualificazione.
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EMENDAMENTI
(al testo del decreto-legge)

1.0.500/6 (Testo 2)
Saccone, Vitali, Mallegni

Ritirato e trasformato nell'odg G1.506

All'emendamento, dopo il capoverso "Art. 1-bis", inserire il seguente:

«Art. 1-ter.

        1. All'art. 216 del Decreto legislativo 18 aprile 2017, n 50 e s.m.i.,
dopo il comma 14, è aggiunto il seguente comma:

            "14-bis. Fatto salvo quanto previsto al comma 14, fino all'entrata in
vigore del nuovo sistema di qualificazione di cui all'art.83, comma 2, le atte-
stazioni in corso di validità possono essere utilizzate oltre i termini di scaden-
za di cui all'art.76, comma 5 del decreto presidente della Repubblica 5 ottobre
2010, n. 207, per un massimo di 12 mesi, qualora su istanza dell'operatore
economico qualificato la SOA accerti i seguenti requisiti:

            a) assenza dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80;
            b) patrimonio netto, costituito dal totale della lettera A del passivo

dello stato patrimoniale di cui all'articolo 2424 del codice civile dell'ultimo
bilancio approvato, pari o superiore al dieci per cento della cifra di affari del-
l'ultimo anno, calcolata ai sensi dell'articolo79, comma 2, letta b) del decreto
del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207;

            c) differenza tra il valore ed i costi della produzione di cui all'arti-
colo 2425 del codice civile, di valore positivo in almeno tre esercizi tra gli
ultimi cinque;

            d) continuità nell'iscrizione in Cassa Edile laddove sia qualificato
per l'esecuzione di lavorazioni merceologicamente riconducibili all'edilizia e
per le quali sia prevista l'applicazione del contratto collettivo dell'edilizia;

            e) non sia stato ammesso al concordato preventivo con continuità
aziendale, ovvero non abbia depositato la relativa istanza, ovvero si trovi in
stato di fallimento.

        In tal caso, il corrispettivo riconosciuto alla SOA è pari al venti per
cento della tariffa di cui all'allegato C del decreto del Presidente della Repub-
blica 5 ottobre 2010, n. 207 in cui N e C sono rispettivamente il numero del-
le categorie e la sommatoria degli importi delle classifiche possedute dall'im-
presa indicate nella precedente attestazione.
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        Al momento della consegna dei lavori, l'affidatario che utilizza l'atte-
stazione ai sensi del presente comma dichiara la disponibilità di personale e
attrezzature per l'esecuzione dell'appalto.».

        Conseguentemente, all'alinea, sostituire le parole: "il seguente", con
le seguenti: "i seguenti".

Art. 11

11.0.500/509 (testo 2)
Marsilio

All'emendamento 11.0.500 dopo il comma 6 aggiungere il seguente com-
ma:

        «6-bis. Al fine di potenziare e accelerare la ricostruzione degli edifici
pubblici e delle infrastrutture dei territori della regione Abruzzo colpiti dagli
eventi sismici dell'aprile 2009, la decisione in ordine agli atti di approvazione
dei progetti definitivi o esecutivi di opere pubbliche è affidata ad un organo
unico denominato "Conferenza permanente"». La Conferenza permanente è
presieduta dal Provveditore Interregionale alle opere pubbliche per il Lazio,
l'Abruzzo e la Sardegna, in qualità di rappresentante del Ministero delle In-
frastrutture e dei Trasporti, o da un suo delegato ed è altresì composta dagli
ulteriori seguenti componenti: a) un rappresentante del Ministero dei beni e
delle attività culturali e del turismo; b) un rappresentante del Ministero del-
l'ambiente e della tutela del territorio e del mare; c) un rappresentante unico
delle Amministrazioni statali diverse da quelle di cui alle precedenti lettere
a), b); d) un rappresentante unico della Regione e di tutte le amministrazioni
riconducibili alla medesima Regione territorialmente competente; e) un rap-
presentante dell'Ente Parco territorialmente competente; f) un rappresentante
unico della Provincia e di tutte e di tutte le amministrazioni riconducibili alla
medesima Provincia territorialmente competente; g) un rappresentante unico
del Comune e di tutte le amministrazioni riconducibili al medesimo Comune
territorialmente competente. Partecipano alle riunione della Conferenza per-
manente: il Provveditore Interregionale alle opere pubbliche per il Lazio, l'A-
bruzzo e la Sardegna o il suo delegato; i rappresentanti del Ministero dei beni e
delle attività culturali e del turismo, del Ministero dell'ambiente e della tutela
del territorio e del mare e del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e,
in ragione della decisione in oggetto della conferenza e della loro competen-
za territoriale, i rappresentanti degli Enti parco, delle amministrazioni dello
Stato, delle Regioni e delle altre amministrazioni regionali, delle Province e
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delle altre amministrazioni provinciali, dei Comuni e delle altre amministra-
zioni comunali. Il Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo ed
il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare provvedono
a designare, entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore della presente
norma, il proprio rappresentante in seno alla Conferenza permanente, indivi-
duandone, altresì, il sostituto in caso di impedimento. Il rappresentante unico
di cui alla lettera c) è individuato secondo le modalità previste dall'articolo
14-ter, comma 4, della Legge n. 241 del 1990. Ove si tratti soltanto di ammi-
nistrazioni periferiche, il Prefetto, territorialmente competente, provvede al-
la designazione del rappresentante unico entro cinque giorni dal ricevimento
della convocazione della Conferenza permanente. La Regione Abruzzo prov-
vede, entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore della presente nor-
ma, alla designazione del rappresentante unico di cui alla lettera d). Gli Enti
Parco, le Province ed i Comuni territorialmente competenti provvedono alla
designazione del proprio rappresentante entro cinque giorni dal ricevimento
dalla convocazione della Conferenza permanente. Ciascuna amministrazione
o ente è rappresentato da un unico soggetto abilitato ad esprimere definiti-
vamente e in modo univoco e vincolante la posizione dell'amministrazione
stessa su tutte le decisioni di competenza della conferenza, anche indicando
le modifiche progettuali eventualmente necessarie ai fini dell'assenso. Resta
salva la possibilità di invitare alle riunioni della Conferenza permanente tutti
i soggetti interessati e, per le singole amministrazioni dello Stato, rappresen-
tante nei modi e nelle forme di cui alla lettera e), di intervenire a dette riunioni
esclusivamente in funzione di supporto. Al fine di potenziare ed accelerare
l'attività di ricostruzione dei territori colpiti dagli eventi sismici verificatisi
nell'aprile 2009, la Conferenza permanente opera esclusivamente secondo le
modalità previste dall'articolo 14-ter della Legge n. 241 del 1990. La Confe-
renza permanente è validamente costituita con la presenza di almeno la metà
dei suoi componenti. La Conferenza permanente si riunisce, di regola, con
cadenza mensile, con la partecipazione contestuale, ove possibile anche in via
telematica, dei rappresentanti delle amministrazioni, di volta in volta, interes-
sate. Il Provveditore Interregionale alle opere pubbliche per il Lazio l'Abruzzo
e la Sardegna provvede, entro dieci giorni lavorativi dal ricevimento della do-
cumentazione afferente le attività descritte nel primo periodo, a comunicare,
secondo le modalità previste dall'articolo 47 del decreto legislativo 7 marzo
2005, n. 82, ai membri permanenti ed alle altre amministrazioni interessate:
1) l'oggetto della determinazione da assumere, inviando i relativi documenti
ovvero le credenziali per l'accesso telematico alle informazioni e ai documen-
ti utili ai fini dello svolgimento dell'istruttoria; 2) il termine perentorio, non
superiore a dieci giorni, entro il quale le amministrazioni coinvolte possono
richiedere, ai sensi dell'articolo 2, comma 7, della Legge n. 241 del 1990, in-
tegrazioni documentali o chiarimenti relativi a fatti, stati o qualità non attestati
in documenti già in possesso dell'amministrazione stessa o non direttamente
acquisibili presso altre pubbliche amministrazioni; 3) la data della prima riu-
nione della Conferenza permanente che non può essere fissata prima di tre
giorni dalla scadenza del termine previsto dal numero 2). I lavori della confe-
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renza si concludono non oltre quindici giorni, decorrenti dalla data della riu-
nione di cui al numero 3). Qualora siano coinvolte amministrazioni preposte
alla tutela ambientale, paesaggistico-territoriale, dei beni culturali e della sa-
lute, il termine previsto dal precedente periodo non può superare i trenta gior-
ni. In ogni caso, resta fermo l'obbligo di rispettare il termine finale del pro-
cedimento. La Conferenza permanente delibera a maggioranza dei presenti.
Si considera acquisito l'assenso senza condizioni delle amministrazioni il cui
rappresentante non abbia partecipato alle riunioni ovvero, pur partecipandovi,
non abbia espresso la propria posizione ovvero abbia espresso un dissenso non
motivato o riferito a questioni che non costituiscono oggetto del procedimen-
to. La determinazione motivata di conclusione del procedimento, adottata dal
presidente, sostituisce a ogni effetto tutti i pareri, intese, concerti, nulla osta
o altri atti di assenso, comunque denominati, inclusi quelli di gestori di beni
o servizi pubblici, di competenza delle amministrazioni coinvolte. La deter-
minazione conclusiva ha altresì effetto di variante agli strumenti urbanistici
vigenti e comporta l'applicazione della disciplina contenuta nell'articolo 7 del
Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380. Le
autorizzazioni alla realizzazione degli interventi sui beni culturali tutelati ai
sensi della Parte II del codice dei beni culturali e del paesaggio di cui decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e successive modificazioni, sono rese dal
rappresentante del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo in
seno alla Conferenza. Il parere del rappresentante del Ministero dell'ambiente
e della tutela del territorio e del mare è comunque necessario ai fini dell'appro-
vazione del programma delle infrastrutture ambientali. Si applicano, per tutto
quanto non diversamente disposto nel presente comma e in quanto compati-
bili, le disposizioni in materia di conferenza dei servizi previsti dagli articoli
14, 14-bis, 14- ter, 14-quater 14-quinquies della legge 7 agosto 1990, n. 241.»


